


		Scuola Hu Jin, comunicazione e ... azioni di disturbo...








Generalmente tendo SEMPRE ad evitare ogni confronto, sia fisico che dialettico...


Sono convinto che una delle manifestazioni della vera Forza risieda nel perseguire con sincerità d'intenti il proprio scopo di Vita, percorrendo e costruendo il proprio Sentiero senza reagire agli attacchi e adattandosi alle inevitabili interferenze esterne...


Questa è una delle rare volte in cui ho deciso di rispondere a delle “interferenze incontrate”, e ciò avviene per un unico motivo: in più di 40 anni di pratica marziale,  posso assicurare che ho incontrato molti bravi praticanti e molte brave persone, ma MAI ho avuto la fortuna e l'onore di essere “attorniato” quotidianamente da un vero Gruppo di brave Persone di elevate qualità tecniche e morali e di grande Spirito, doti che alimentano il Cuore del Sentiero Hu Jin: questo Gruppo è costituito dai Viandanti di II e III Sentiero della Scuola Hu Jin. 


Ed io che, al di là del titolo di “Maestro” che altri hanno deciso di darmi, sono solo un Viandante tra i Viandanti con l'unica fortuna e di essere stato instradato anzitempo da un vero Grande Maestro alla pratica degli Antichi Maestri, non posso permettere a NESSUNO di mettere in dubbio le qualità tecniche ma, soprattutto, morali dei “miei“ Viandanti....





Così, da buon”padre di famiglia”, se una situazione coinvolge la mia persona sono pronto ad evitare lo scontro ... se la stessa situazione coinvolge uno solo dei “miei figli” .....rischio di diventare, a loro tutela, un po' cattivello !!





Astenendomi del tutto dal rispondere ad alcune provocazioni inerenti al taoismo (argomento su cui, scusate la presunzione, ben poche persone possono farmi lezione) e inerenti alla valenza dello stesso in relazione alla moderna cultura, mi limiterò ad analizzare velocemente e definitivamente le situazioni che mi hanno portato a scrivere queste righe, nella speranza che questo chiarimento sia utile per definire una volta per tutte e a vantaggio di tutti alcune linee guida del “pensiero Hu Jin”...


Ogni organizzazione democratica si basa su un aspetto FORMALE che convive e complementa un aspetto INFORMALE; un'organizzazione, cioè, ha prima di tutto delle regole funzionali alla propria stabilita' e coesione interna; dette regole dovrebbero essere anche funzionali alla miglior fruibilità dell'oggetto sociale da parte di ogni attore organizzativo. 





Le regole sono generalmente stabilite e codificate da pochi ma devono essere chiare e portate preventivamente a conoscenza di tutti per permettere ad ogni individuo una libera scelta affiliativa, anche in relazione alla condivisione o meno delle regole stesse. 


Nell'ambito dell'aspetto formale dell'organizzazione non può esistere libera COMUNICAZIONE: quest'ultima deve lasciare spazio ad una trasmissione informativa funzionale al perseguimento delle finalità organizzative.


Se tutti gli attori organizzativi comunicassero, sempre e ovunque, ciò che passa loro per la testa, verrebbe deleggittimata la gerarchia organizzativa e l'organizzazione stessa imploderebbe in breve tempo.


Ogni organizzazione democratica possiede dei legittimi metodi per impedire l'inosservanza delle regole formali stabilite.





In parallelo all'aspetto formale, deve essere però lasciato spazio ad un ambito informale che permetta ad ogni attore organizzativo la possibilità di veder considerate le individuali esigenze. E, in questo ambito, entra  in gioco l'importanza della COMUNICAZIONE finalizzata al dialogo, una comunicazione aperta che deve comunquee svolgersi secondo delle modalità e delle tempistiche appropriate d'espressione.





     


La Scuola Hu Jin è una piccola organizzazione che non costituisce eccezione a quanto sopra detto: esiste un REGOLAMENTO, affisso in bacheca e sottoscritto per accettazione da ogni praticante al momento dell'iscrizione alla Scuola stessa.


Delle 18 regole del suddetto regolamento, non è un caso che l'unica parola evidenziata in maiuscolo per 2 volte è la parola SILENZIO; un capoverso dell'art. 4 cita testualmente: “bisogna abituarsi a coltivare il SILENZIO: l’insegnamento è una via a senso unico, dove uno insegna e molti cercano di apprendere; si devono porre domande solo quando il Maestro lo permette; inoltre bisogna assolutamente evitare di ridere, fare battute di spirito o assumere atteggiamenti che risulterebbero comunque irriverenti durante la pratica;“ 





Il regolamento è l'aspetto formale della Scuola/Organizzazione Hu Jin, un aspetto che si può accettare o meno, che può essere o meno condivisibile ma che, una volta entrati PER LIBERA SCELTA a far parte dei praticanti della Scuola, non può essere messo in discussione da nessuno.


Entrando a far parte PER LIBERA SCELTA di una Scuola, si è ospiti (graditi, ma pur sempre ospiti..) in casa altrui; ed un ospite educato, in casa di altri, può anche non apprezzare una pietanza ma deve comportarsi seguendo le regole e le ritualità dei “padroni di casa”...  in caso limite, ogni ospite è libero di decidere di non mettere più piede in quella casa......





L'accettazione del regolamento implica l'esplicita accettazione dei programmi accademici della Scuola: detti programmi non possono essere messi in discussione dai praticanti e ciò non perchè i programmi stessi non possano essere infallibili ma semplicemente perchè possono essere modificati solamente dal sottoscritto assieme agli istruttori; regolamento e programmi accademici costituiscono l'aspetto rigidamente formale della Scuola Hu Jin; nonostante ciò, il mio impegno, e quello degli istruttori, è sempre stato e sarà sempre quello di prendere atto di ogni eventuale esigenza manifestata in buona fede da ogni praticante, al fine di migliorare costantemente la qualità accademica della Scuola.


Siamo così entrati nel campo della comunicazione informale della Scuola......ma è proprio “in questo campo” che i confini iniziano a farsi indefiniti ... agli occhi di alcuni!!





Mi scuso anticipatamente per l'annotazione forse eccessivamente accademica che vado a fare, ma da sociologo della comunicazione non posso fare a meno di evidenziare che, fermo restando tutto quanto sopra detto, uno dei veri mali della società attuale risiede nel fatto che molte persone, in ambiti sempre più estesi, scambiano – per ignoranza, maleducazione, presunzione o semplicemente per motivi funzionali a propri scopi - la comunicazione e la possibilità di dialogo offerta dalla moderna cultura e dalle attuali democrazie con il diritto di operare, in barba a regole e leggi funzionali alla coesione di una società , di un'organizzazione o di un gruppo, gratuite e personalistiche azioni di disturbo che vanno a minare così l'equilibrio dello stesso gruppo di appartenenza.... come dire: in nome del popolo/gruppo (democrazia=potere al popolo) sono autorizzato a dire e fare cosa mi pare e quando mi pare... al fine così di destabilizzare il popolo/gruppo stesso (autocrazia=potere assoluto, dispotismo).








Nel rispetto assoluto del regolamento della Scuola (aspetto formale) sia gli istruttori che il sottoscritto sono sempre stati, sono e saranno sempre disponibili a raccogliere perplessita', esigenze, e lamentele da parte di qualunque praticante (e di questo fatto me ne possono essere testimoni tutti i  praticanti con cui mi sono spesso soffermato con sincera disponibilità a parlare degli argomenti più disparati); tutto ciò, chiaramente, a condizione che un'eventuale problematica venga evidenziata nei  modi e nei tempi opportuni ed adoperando un atteggiamento rispettoso (lo stesso rispetto con cui, personalmente, io sono solito rapportarmi con ogni praticante nel Kwoon, con ogni mio studente in Facoltà e con ogni persona in genere); in altre parole, chiunque – anche un kewang si di - può richiedere un appuntamento con il sottoscritto per esporre eventuali esigenze personali o per richiedere chiarimenti inerenti all'impostazione accademica, ma al tempo stesso nessuno – neppure uno degli allievi anziani - può permettersi di disturbare inopportunamente gli altri praticanti con domande ed atteggiamenti irriverenti prima, durante e dopo una seduta di allenamento; la democrazia è uno dei punti di forza della scuola hu jin, ma ogni organizzazione democratica – ripeto - ha possibilità di funzionare e di tutelare al meglio i propri membri solamente se poggia e si fonda su regole e leggi ben precise....che devono essere fatte rispettare! 


Chi non riesce o non vuole capire questo, forse cerca solamente di attrarre l'attenzione sulla propria persona forse perchè non riesce o è impossibilitato a farlo nelle modalità che il Kwoon offre senza discriminazioni a tutti (con l'impegno e/o il rendimento nella pratica) ...o, molto più semplicemente, cerca di “contaminare” un ambiente pulito ed energeticamente positivo come quello della Scuola Hu Jin scaricando sugli altri le proprie frustrazioni interiori (... ed esteriori...) e trincerandosi poi dietro la demagogia del “diritto al dialogo”.








Ad avallare quanto appena detto posso far leva su dati esperenziali: ho da poco compiuto 46 primavere di cui 42 trascorse nei dojo e nei kwoon ... e questa lunga esperienza mi ha portato molte volte ad esser testimone involontario di quella che può essere definita “una costante comportamentale del praticante”: quando un praticante, cioè, si rende conto di non essere all'altezza (per incapacità tecnico/fisiche, per codardia, per limitazioni psicologiche ed attitudinali, ecc ecc) degli altri compagni di pratica, ha solo 3 possibilità di scelta; 1: lavorare con umiltà ed impegno per colmare più possibile le proprie lacune (scelta di onore e di fedeltà al proprio Essere, ma purtroppo molto poco opzionata); 2: defilarsi in silenzio dall'ambiente che lo pone in dissonanza cognitiva continua (scelta assai più comoda e quindi opzionata della precedente); 3: cercare di scaricare il proprio astio e le proprie frustrazioni nell'ambiente “reo” di evidenziare le proprie limitazioni psico-tecniche....si colpevolizza tutto e tutti per non voler guardare le proprie incapacità; si chiede di fare sempre cose diverse per trovare delle motivazioni che le proprie risposte corporee non riescono mai a dare ad un Ego frustrato (fortunatamente, quest'ultima è una scelta “gettonata” solamente da personalità “particolari”, molto inclini al rebound del – come direbbe C.G. Jung - “vittimismo afflitto da deliri d'onnipotenza”......)





Per la fortuna dell'esilarante “monaco marziolìn” (come lui stesso si è autodefinito), la Scuola Hu Jin – contrariamente a quanto da esso inopportunamente detto – non è né sarà mai un'associazione mafiosa né una setta (esempi di organizzazioni che risolvono ogni questione con i dissidenti in modi a dir poco “definitivi”.....) ma non è né sarà mai allineata al modus operandi di molte scuole di arti marziali (sia antiche che contemporanee) che tendevano (e tendono ancora...) a regolare ogni questione semplicemente testando gli “strumenti di lavoro” delle fatiche della pratica.... semplicemente, cioè, invitando il “dissidente” al combattimento totale!!


Ma tutto ciò è, per l'appunto, assai lontano dallo stile di pensero e di azione della Scuola Hu Jin e del sottoscritto.





La Scuola Hu Jin, invece, se costretta dall'ulteriore prosecuzione della fantasiosa e delirante campagna denigratoria e diffamatoria in corso, si tutelerà nell'unico modo a disposizione di un'organizzazione democratica moderna, affidando il proprio Onore, e la propria rispettabilità non ad un combattimento, non al volere appassionato degli Antenati e/o della Legge del Tao..... ma bensì ai freddi procedimenti della Legge degli uomini......


E queste poche righe sono e saranno il mio primo ed unico intervento relativamente all'argomento in questione.





Ma spero vivamente che ogni questione si possa chiudere “così”.


La mia ferma intenzione è quella di porre definitivamente fine a questa situazione, soprattutto perchè per me è sempre e comunque un sincero dispiacere quando un praticante della Scuola, di qualsiasi livello, diventa, per qualsiasi motivo, “ex praticante”..... ogni parola aggiunta a quelle già dette e scritte diventerebbe solamente inutile rumore.





Spero che queste poche righe possano essere comunque di aiuto per tutti coloro che vogliono e vorranno percorrere con entusiasmo gli insegnamenti della Scuola Hu Jin e meglio ne vorranno comprendere lo Spirito, quello Spirito che prende Corpo ogni qual volta la porta del Kwoon si apre per lasciar entrare un Viandante...... 





Invito il “monaco marziolìn” a non parlare più di cose che è ben lontano dal conoscere anche solo superficialmente...e lo esorto amichevolmente a portare maggior rispetto alle scelte di Vita altrui (anche se è libero di non capirle e/o non condividerle), augurandogli, al tempo stesso, con Cuore sincero di riuscire ad attingere a quell'Energia positiva che ogni Uomo possiede (ma che solo pochi sanno utilizzare..) e che Essa lo possa aiutare a trovare il “suo Sentiero” ed il suo Centro......





Ribadisco la mia piena fiducia, il mio incondizionato rispetto ed il mio più appassionato “grazie” ai Viandanti, senza i quali il Cuore del Sentiero Hu Jin non potrebbe battere con questa Forza e questa Purezza.





	


Franco Nocchi


